Il labirinto delle regole europee sul bilancio
In sintesi le principali norme obbligatorie che sono state introdotte dal 1977 su deficit del bilancio e debito pubblico.

1997 - Entra in vigore il Patto di Stabilità e di Crescita. Introduce due vincoli ai bilanci degli Stati facenti parte della UE: 
· la soglia del 3% come massimo del rapporto Deficit/Pil; 
· la soglia del 60% come massimo consentito del rapporto Debito/Pil;  
· alla Ue sono conferiti poteri di controllo e di sanzioni in caso d’inosservanza.

Il deficit è riferito all’anno di bilancio preso in esame, il debito è quello consolidato negli  anni da uno Stato membro.

2005 -  Al  Patto di Stabilità del 1997 sono introdotte le seguenti nuove norme:

· obbligo di correggere annualmente il deficit strutturale di almeno 0,5 punti;

· riforme strutturali dei singoli Paesi per convergere rapidamente sull’Obiettivo di Medio Termine (Omt) che varia da paese a paese; 

· riconosciuti alla UE poteri di sanzione e procedure d’infrazione.

2011 - Arriva il Six Pack con regole più severo sul debito dei singoli Stati. Obblighi introdotti:

· chi ha un debito oltre il 60% del Pil deve ridurlo ogni anno di un ventesimo della differenza tra il debito/Pil reale e il 60%;
· la Ue ha il potere di sanzioni semi-automatiche pari allo 0,1% del Pil

2013 - Arriva il Fiscal Compact che introduce i seguenti obblighi:
· obiettivo di conseguire in data certa lo 0,5% del rapporto deficit/Pil per gli stati membri con un rapporto Debito/Pil oltre il 60%;

· le regole vanno inserite nella Costituzione di ogni singolo Paese;
· la Ue ha poteri di sanzioni pari allo 0,1% del Pil

2013 - Infine il Two Pack per rafforzare la sorveglianza della Ue, i seguenti obblighi:

· invio anticipato al 15 aprile del Def (Documento di economia e finanza) e del Programma nazionale di riforme;

· presentazione alla Ue della bozza della legge di Stabilità entro il 15 ottobre;
· la Ue può richiedere modifiche e può controllare l’attuazione delle riforme.
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